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ALLIATA. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere quando, i 'pensionati parastatali 
e di ,enti locali potranno rioevere - secondo la 
legge n. 914, del 21 novembre 1949, pubhli- 
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.  293, del 22 di- 
cenibr,e 1949 - 1.a tanto ,attesa riliquidazione, 
così colme è stata applicata ai pensionati sta- 
tali con retro.a.ttivit8 ,del 1" novem'he 1948 )). 
(3059). 

RISPOSTA. - (( I miglioramenti ai pensio- 
nati d,eglri Istituti ,di previ,denza stabiliti con 
la legge 21 nov'embre 1949, n .  914, che d'ecor- 
rono dal 1" nov,embre 1948, co,nsistono in un 
aumento ,del 30 per !cento dell'am>montare della 
pensione in god'imento al  31 ottobre 1948 e 
n,ella ,cÒnoessione ,di un  assegno supp1,emen- 
tare, variabile con gli anni di servizio, da un  
minimo di lire 2000 mensili per i t.itolari di  
pensione 'diretta con 20 .anni di servizio, fino 
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ad  un m,assimo di lire 4500 per quelli con 
40 o più .anni di ,servizio. L'assegno supple- 
mentare indiretto è commisurato a l  corrispon- 
dente assegno supplementare diretto, in base 
allei stesse aliquote stabilite ,dagli ordma- 
menti degli Istituti ,di previd.enza per la de- 
terminazione 'della (pensione indiretta nei 'con- 
fronti ,di quella diretta. 

(( Quanto, all'.au"nto aper,centu.a.le del 30 
per cento, ,esso ,è già ,da tempo corrisposto a i  
pensionati n,ella misura integrale, i n  seguito 
alle istruzioni 'per il suo pagamlento impartite 
tempestivamente agli Uffici provinciali del te- 
soro, con circolare n. 501 del 9 novembre 1949. 

(( La liquidazio,ne del .nuovo beneficio d'el- 
l'assegno supplementar.e,0 eseguito a cura 
della Direzione gen'erale d,egli Istituti di pre- 
videnza, risulta invece molto più laboriosa, 
in quanto richiede - 'per l'assegno stesso 
commisu'rato agli anni di 'servizio - il riesa- 
me dei singoli f,ascicoli ,d,ei pensionati. 

' ( (  Comun,que è ,da tener presente che di  
detto ,assegno i ,pensionati pure percepiscono, 
da  tempo, un acconto par i  alla misura .mn- 
nima di esso., .di lire 2000 mensili per le pen- 
sioni dirsette .e di lire 1000 m,ensili per le pen- 
sioni indirette. 

(( La differenza tra i miglioramenti defi- 
nitivi, risultanti in .applicazione della legge 
22 novembre 1949, n. 914, e gli acconti con! 
cessi SI ridhce, pertanto, a l  conguaglio tra 
1'asse.gno supplem,entare ch'e ,può spettare in 
relazione ,agli .anni di servizio ed i preld'etti 
impo,rti ,minimi 'di esso già in corresponsione. 

(( Al finme ,della sollecita ,definitiva applica- 
zione dei miglio,ramenti 'e ,d'e1 pagameto della. 
differ,enza sudd'etta, a con,paglio, presso la 
Direzione generale d,egIi Istituti di previ- 
denza, completati i ,prontuari ed i modelli 
all'uopo occorr,en.ti, è {già 'da tempo in corso 
il lavoro di revisione delle singole pratiche 
di pension'e. 

(( Tale lavoro, riguardante oltre trentamila 
pensionati, che viene eseguito in modo opga- 
nico e spedito,, con l'invio agli Uffici provin- 
ciali del tesoro dei ruoli di variazione per 
ogni partita, e stato g i k  espl'etato per oltre 
metà e sarà senz',altro ultimiato entro i l  COI- 
rente xnn.0 )). 

Il Sottosnyretario di Stato 
AVANZINI. 

ALMIRANTE. - ..Il Menistro della p u b -  
blica istruzzone. - (( Per sapere quando !n- 
tenda applicare i ,provv,edkm,enti a favore d,el 
personale non ,di ruolo dei convitti nazionali, 
previsti con circolare d,el 15 novelmbre 1938 e 
tutt'ora non attuati )). (3002). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero fin da.1 no- 
vembre ' 1948 venn,e nella ,determinazione di 
promuovere un provvedimento legislativo, il 
cui ,schema e ,stato oggetto d'esame,anche da 
pa.rte del Ministero1 del tesoro, per la siskm;a- 
zione del ,personale non di ruolo dei convitti 
nazionali. 

(( Purtroppo la impossibilit& di trovare 
mjezzi 'd'#entrata suffi,ci,ente m n  cui fronteg- 
giare, ,secondo quanto lpr,escrive l'a Costitu- 
zione, il relativo onere, ha ostacolato finora 
l'ulteriore corso ,del provvedimento. 

(( Tuttavia il .problem'a della sistelmazione 
di ,detto. personale è. sem,pr,e tenuto. presente 
da questo Ministero, -che confida di poterne 
migliorare #co,munque le condizioni ecmo- 
mic,he e di carriera-)). 

11 Ministro' 
GONELLA. 

CAPALOZZA. - Ai Ministri  d,ei trasporti 
e dei lavori pubbl ic i .  - (( P'er conos,c.ere se 
non riteng,anmo indispensabile ed urgente la 
ri'costruzion,e 'del tronco ferrovi.ario Fermi- 
gnano-Pergo,la, interessante circa dieci co- 
muni d'ella 1provin.cia ,di P,esaro ed un.a vasta 
zona agricola, industria1,e e m,ineraria )). 
(3083). 

RISPOSTA. - .-(ci I1 cornpletamfento del ripri- 
stino della linea F'abriano-Urbino, 1pe.r il tratto 
P'ergola-F,ermignan,o, è riimksto in sospeso 
per avvenuto, completo esaurimento dei fondi 
per la ri,costmzion,e ferroviaria. 

(( Li  stessa s0spension.e si verifica per di- 
verse altre linee rimaste fuori esercizio, che ' 

tutte vengono egualmente premurate dagli 
Enti interessati. 

(( Non ri,esce ,possibile fare previsioni sul1,a 
ripresa .e sullo sviluppo di queste ricostru- 
zioni, essendo il tutto subordhato alla entità 
ed alla 'distribuzione nel tempo 'dei nuovi fi- 
nanziamenti che 'si altendono ,ed a l  programl- 
ma che su tali basi riuscirà possibile concre- 
tare eei ,confronti di tutte le necessità cui oc- 
cowe sopperire )). 

I l  Ministro dei trasport! 
D' ARAGONA. 

CA,SALINUOVO. - 91 Mznistro dei la- 
vori pubbl ic i .  - (( Per conoscere se e quando 
intenda ,accogliere le richieste di contributo 
avanzate, a norma d,ella le33e 3 agosto 1949, 
n. 589, dal colmnn'e .di Filadelfia. (Catanza,ro), 
per l',esecuzione ,delle s,eguenti olpere di ur- 
gente necessità : 

a )  e,dificio scolastico; 
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b) comp1,etamento fognatura e ripal:a- 

c) ampliam,ento cimitero; 
6) .acqu'edotto, f,ognature e impianto luce 

elettrica frazione Montesoro; 
e) riparazion'e mattatoio capoluogo )). 

(2286). 

RISPOSTA. - (( Le opere ritguardanti la co- 
struzione ,di un edificio scol,astico, il comple- 
tam,ento della fognatura 'e la riparazione del- 
l'acquedotto e d,el mattatoio d'e1 comune di  Fi- 
ladelfia (Catanzaro,), nonché la costruzion,e 
dell'acquedotto e ,della fogatura per l'a fra- 
zione ,Montesoro, oltre la installazione dell'im- 
pi'anto ,di en,ergia elettrica pe'r la ,pubblica il- 
luminazione nella frazione 'stessa, per le quali 

'qpere sono pervenute le relative richieste, sa- 
ranno tenute presenti in sede di form,azione 
dlei 'programmi esecutivi ch'e saranno prossi- 
mamente compilati 'per l'esercizio 1950-51, 
compatibilmente con le disponibilità dei fondi 
di bilancio e in concorso con le altre nume- 
rose domande di  contributo presentate dagli 
Enti locali per le stesse categorie .di opere ) I .  

IZ Sottoswretario di Stato 
CAMANGI. 

zione acquedottu; 

CASERTA. - AZ Ministro dei trasporti. 
- (( P,er con'osoeve i motivi eper cui i compe- 
tenti Uffici del Ministero sono normalmente 
ostili a conoed,ere autorizzazioni ,ai comuni 
alla gestione di autoarimessa, così 'co'me mc-  
ce,d.e per Cardito (Napoli), che non riesce a 
v'ed'er risolta un.a pfiatica iniziata n>el f'eb- 
braio 1950. 

(( L'o'stilità, ,alm'eno in qu,esto caso, non è 
giustificata da timori di conlcorrenza con le 
ferrovie ,dello Stato, che non hanno linee in 
tal,e comune, né con altre linee tramviari,e, 
in quanto non si vuole instaurare una coma- 
ni,cazio,ne, or,dinari.a, né con Nqpoli, né con 
altri centri. 

(( L'autorizzazio,n,e, invece, produrrebbe 
rilevanti vantaggi .alla popolazione e un certo 
utile alla Amiministrazione comuna1,e ) I .  

(3094). 

RISPOSTA. - (( Le licenze di esercizio per 
autono,lesgi 'da rimessa e d.a piazza vengono 
rilasciate, 'dai comuni, a seguito di apposita 
deliberazione che stabilisce il numero, il tipo 
e le caratteristich.e d,egli autoveicoli destinati 

= .ai 'detti servizi, ,deliberazione che deve essere 
approvata ,da questo Ministeru ai sensi del- 
l'articolo ,113 del Codice 'della st-rada, tenuto 
conto dell,e reali esigenze del traffico locale da  
soddisfare per trasporto di comitive, sia di 

turisti, d i  ,pellegrini, d i  sportivi, sia di gi- 
tanti in genere, senza obblighi di orario né 
vincoli di determinati percorsi. 

(( Per,ché le decisioni ,del Ministero in ma- 
teria siano l e  più acterenti possibili ai bisogni 
della collcettività e rispon,dano' effettivam'ent-e 
ad  un sentito ,pubblico interesse, v,engono +i- 
chiesti di volta in volta i pareri d,ella locale 
Camera -di commercio e d,ell'Ente provinciale 
per il turisimo nonch6 le informazioni del- 
l'Arm,a d'ci car,abini,eri. 

u I criteri di severità che vengono seguiti 
nella suesposta istruttoria traggono la loro 
giustifi'cazione cial fatto che, ov,e gli autobus 
destinati #al .servizio pubblico in parola do- 
vessero rimanere %attivi per mancanza o 
scars'ezza di ri,chi,este ,di noleggi, essi verreb- 
bero, quasi wrtamente impiegati in servizi 
abusivi 'di linea concorrenti ai ,pubblici sep- 
vizi di trasporto regolarmente concessi o 
autorizzati. 

(( P,er quanto riguarda particolarm,ente il 
comune di Cardito (Napoli) si è tuttora in 
attesa dei pareri- 'degli Enti locali 'del com- 
m'ercio e ,del turism'o, dopo' di che sarà ado't- 
tata una d,ecisione in armonia con i criteri 
sopra richiamati I ) .  

I l  Ministyo 
D ' AKAGONA . 

CLOCCHIATTI. - Ai Ministri delZa di- 
fesa e di grazia e giustizia. - (( Pqer sapere s6 

è .a conoscenza e quali Iprovvedim,enti sono 
stati presi al riguardo, che n,el mese di marzo 
dell'anno 1948 è stato asporta-to, con docu- 
menti falsi, ,dalla ,polveriera militar,e sita in 
località Canton'e ,di Rio Candore (Piacenza), 
un quantitativo di tritolo che veniva caricato 
su un camion con relativo rimo,rchio e tra- 
,sportato a Milano ,per ignota 'destinazione )). 
(3019). 

RISPOSTA. - (( P,er i fatti indicati la Se- 
zione istruttoria presso la (C0rt.e ,di appello ,di 
Bologna con sentenza 6 maggio 1949, ordinò 
il rinvio #a giudizio della Co,rte di assise d i  
Piacenza di Grassi Stefano, Sembani Simon, 
Morandi Aldo, Coppola P,asqual,e, Melidoni 
Aurelio, F,errari Riccardo, Matteucci Giulio, 
S-alimbeni Alberto e Chicminato Alberto ,per ri- 
spond.ere .dei delitti di cui all'articolo 3, 
ultimo periodo, ,del ,decreto legislativo luogo- 
ten,enzia,le 10 giugno 1946, n. 234 e articolo 477 
e 488 del Codice 'penale. 

(( I1 dibattimento, già  fissato. per l'udienza 
del 10 novembre 1949, non s i  pot6 celebrare in 
quanto il Sembani Simon, di nazionalità 
israeliana, arrest-ato dopo la sentenza di rinvio, 

o 
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a niiezzo del suo ,difensore ecce.pì di non essere 
la persona fisica contro cui l'azione penale era 
di retta. 

(( Su conforme ritchiesta d,ella Procura ge- 
nerale, .la ,detta Corte ,d'a.ppello dispose gli 
accertamenti previsti dall'articolo 53 del Co- 
dice di proc,edura penale e n,el corso d i  ,essi 
perman,endo, il ,dubbio sulla identità del 
Siinhani, con provvediment,oo io ottobre 1949, 
ordinò il rinvio del giudizio e la liberazione 
de 1 1 'imputato. 

(( I1 dibattimento sarà nuovamente fissato 
non a.ppena 'terminati i disposti accertamenti 
per la. nazionalità straniera ,del Simbani )). 

I l  Sottose.petario d i  Stato 
per la grazia e giustizia 

TOSATO. 

COLITTO. - Al Mznistro dei lavori pub-  
blici. - (( P,er conoscebe quando saranno ese- 
guite l,e riparazioni rese necessarie diagli eventi 
bellici ai locali del1,a pretura 'di -Castropi- 
gnano (Campobasso), nonché ai  bmchi  delle 
scuole ed all'arredsmento ,d,ell'asilo infantile 
di d'etto' comune n. (3143). 

RISPOSTA. - (( La interrogazione n. 3143, 
della quale trattasi è identica, salvo la espressa 
specificazione che l'arredamento' .scolasKi'co 
da ricostruir,e si rifmerisce all'asilo infantile 
dello stesso comune di Castropignano, a quella 
(n. 2947) ,presentata i l  17 giugno 1930. 

(( Non si può quindi &e conferm'are quanto 
si è risposto, il 12 luglio 1950 alla predetta 
i'nterrogazione n. 2947 )i. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - A Z  Minis t ro  de i  lavovi pub-  
blici. - (( Per conoscere' quando potrà aver 
luogo nel coimune di Castel ,del Giudice (Cam- 
pol-,assu) lo sgombro delle macerie, che sono 
iiiicor~ li a ricordare agli abitanti gli orrori 
della guer1.a ) I .  (3032). 

RISPOSTA. - (( Nel programma dei lavori 
da eseguirsi nel ,corso dell'esercizio finan- 
ziario 1950-51, e stata prevista la spesa di lire 
9.000.000 per lo sgombero del1,e macerie nei 
vari comuni r.ientranti nella competenza ter- 
ritoriale 'della S'ezione autonoma del Genio 
civile di Isernia. 

(( Pertanto, pur nei limiti delle disponibi- 
iità dei fondi ed in rapporto .alle nec,essit,à 
.degli altri paesi d.ella circoscrizione anzidetta, 

sarà ,possibile ,procedere #alla parziale rimo- 
zione 'delle macerie accumulate dur,ante la ' 
guerr.a nel comune d i  Caste1 del Giudice )). 

11 Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Mznistro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere qua.ndo saranno ini- 
ziati i lavori di complet,amento ,delle ripara- 
zioni del Santuario ,della Madonna ,eli Monte- 
lateglia in A,gro di Tavenna (Campobasso) ) I .  

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla ripara- 
z ime d,el Santuario ,della Madonn,a di Monte- 
lateglia in Agro Tavenna (Cam'pobasso), sono 
stati inclusi 'nel programma d'elle opere da 
effettuarsi nell'eserc,izio in corso. 

(C Pertanto' i lavori stessi potranno avere 
inizio solo, quando' sarà stata svolta tutta la 
istruttoria ,r,el,ativa )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

8 

* a  

COLITTO. - ~1 Ministro. dei lavi% put)-- 
blici. - (( Per conoscere se nel programma 
,esecutivo dei lavo'ri d,a eseguire nell'esercizio 
finanziario 1950-51 e st-ato inserito il resto 
(due terzi) dei lavori di sistem,azione delle 
strade interne ,dell'abitato di Sant' Angelo del 
Pesco (Campobasso) )). (2995). . 

RISPOSTA. - (( I lavori sollecitati si Piferi- 
scono al completamento della sistemazione 
d'elle strade interne dell'abitato di Sant'An- 
gelo in IPesco danneggiate da event,i bellici e 
sistem,ate solo in .parte. 

(( M,entre non è pervenuta alcuna perizia 
relativa ai lavori stessi, non è stato possibile, 
anche per. la esiguità 'dei fondi assegnati, in- 
cluder'e lla spesa occorrente ai lavori in parola 
nel programm,a delle opere da eseguirsi n'el 
corrente esercizio finanziario. 

(( Se 1potr.anno tuttavia realizzarsi eco- 
nomie in rapporto alle opere progr.ammate, 
sarà esam~inata la possibilità ,di provvedere in 
seguito alla esecuzion,e dei lavori *clei q~ial i  
trattasi )). 

Il So.ttosegretario d i  Stato 

,~ 

C AM ANGI . 

COLITTO. - AZ Ministro d;i lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere eseguiti i lavori di ri,costruzione della 
Chiesa Ma,dre e quelli di completamento ,della 
Chiesa di Maria Santissima Immacolata in 
Castel d.el Giudice (Campobasso) )). (3109). 
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RISPOSTA. - (( Non è qui pervenuta alcuna 
perizia relat,iva ai lavori .di ricostruzione 
dello Chiesa Madre di Caste1 .del Giudice. 

(( P,er’ ,il com(p1etamento invece dei lavori 
di riparazione della Chimesa di Maria Santis-. 
sima Pmmacolata nello stesso comune è in 
corso la relativa istruttoria. Non appena svol- 
la 1;1 istruttoria stessa, sarà esaminata la pos- 
sibilità di finanziare i lavori dei quali trttt- 
tasi D. 

I! Soltosegrelaarto cli Stato 
CAMANGI. ‘ 

DAL POZZO. - Al Ministro del ~ U V O T O  e 
della previdenza sociale. - (( P,er sxperte se 
i: a sua conoscenza che gli ospedali tr,a i l  Ta- 
gliamento e il Piave, ospedali d i  Conegliano, 
Motta di Livenza, Oderzo, San Donà d i  Piave 
e Vittorio Veneto, essen,do creditori per circit 
80 milioni‘ di lire verso l’I.N.A.M., delibera- 
rono recentem,ente che a partire dal l o  lugiio 
1950 s i  sarebbero rifiutati ,di ricoverare nei 
b r o  ospedali i. lavoratori mutuati bjsognosi d i  
cur’e sanitarie; che t-ale decisio,ne 6 .stata ri- 
tardata”,a.l 15 luglio, ,data nella quale ‘mche 
ospedali di altre pro’vincie rifiuteranno il ri- 
covero di mutuati bisognosi di cure; che per 
lo stesso motivo diversi farmicisti rifiutano 
già ai mutuati le normali <medicine; e per 
conoscere quali provwdimenti l’onorevole 
Ministro intend,e lprendere ‘per rimediare a 
tale stato’ ‘di ‘cose D. (3120). 

RISPOSTA. - (( L’accordo convenuto fra nu- 
merosi ospe,dali e farmacie d’ella provincia 
trevigiana. .di rifiutare il ri’covero ed i medi- 
cinali .agli assicurati ,del!’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro le malattie, fino a. 
quando qujest’ultimo non abbia liquidato gli 
impegni miaturati, si riferisce ad una inizia- 
tiva che è conseguente alla diffico.lt& econo- 
1nic.a del. momento ,e che va quindi inqua- 
drata nel problema generale. 

(( I3 noto, infatti, come i’Istituto si tmvi 
a d  affront.are, con un gettito contributivo in- 
sufficiente, spese assistenziali il cui costo ha  
subito e subisceaumenti continui e progres- 
sivi. 
’ (( Così, nel tentativo di sollevare le pro- 

vincie defic‘itarie dalle difficoltà economiche 
attraverso rimesse di fondi sottratti ai bi- 
lanci ,delle Sedi provinciali le cui passivit,b 
sono meno pesanti, la situazione si è andata 
a ,poco ,a lpoco generalizzando, sì da richie- 
dere l’apertura di crediti banca.ri e pvesso 
Enti simi!ari. 

C( Nonostante l’utilizzo di tali finanzia- 
inenti, i crediti vantati dagli. ospedali e dalle 

farmacie, parte dei quali si rif,erisce all‘eser- 
cizio 1949, ammontavano alla -6ne di maggio 
ad oltre 6 miliardi; per limitarsi alla Sede 
provincia1,e di Treviso, l’importo complessivo 
degli impegni si aggira sui 62 mi.lioni. Le 
ultime rim!esse effettuate alla sud,d.etta Sede 
risalgono al 19 giugno per 20 milioni, a l  
30 Fiugno per 25 *milioni ed al 6 luglio per 
altri 20 milioni.’ 

(( Si confida, ,peraltro che, con I’avvemlto 
pasaniento di congPui acconti agli ospedali ed 
alle farmacie ,della ,provincia ‘di Treviso, uti- 
lizzando le rimesse suindicate, le Ammini- 
strazioni ospedaliere e. le farmacie sospendano 
ogni iniziativa contraria agli interessi degli 
assistiti dall’I.N.A.M.., tanto più ch,e altri ver- 
samenti saranno effettuati entro , breve 
tenirpo )). 

12 MinisPro 
M4RAZZ.A. 

DE’ COCCI. - AZ ‘Presiciente del ConsiQglio 
dei Mi,nìstrì. - (( Per conoscer,e se non in- 
tenda adottare gli olpportuni provvedimenti, 
affinché la Comlmission-e regionale marchi- 
giana per il riconoscimento della qualifica di 
partigi,ano n0.n venga soppressa e continui, 
anche oltr,e i! 20, giugno 1960, la sua o,pera - 
parti~olarni~ente rivolta in questo periodo a 
smascherare i ,profittatori e speculatori della 
Resistenza ch’e hanno ricevuto, con estrem.a 
facilitti, qualifiche e gra.di ger,archici con i l  
risultato di svalutare il movimento partigiano 
e di percepire illegalimente delle somime co’n 
grave danno per le finanze dello Stato - com- 
piendo l’iniziato, riesame di vari verbali ri- 
velatori eventualmente suscettibili di annul- . 
lamento .e (procedendo all’integrale revision,a 
di 23.000 rico,noscimenti e dei 400 gradi se -  
rarchici attribuiti., 

I( L a  Commissione regionale marchi.giana, 
secondo gli elenchi fin’oggi pubblicati, ha 
esaminato n .  110 pratiche -di riconoscimento 
clualifich,e (di cui 230 non riconosciute e 700 
revocate), .ed ha riesaminato n.  185 pratiche 
di riconoscimento gradi gerarchi,ci (di cui 14 
modificati .e 159 revocati). Da tale attivith è 
derivato un ricupero e non pagalmento di 
somme di circa lire 10.000.000. 

(( L a  notizia che la Commissione, senza 
aver completato la sua opera, debba troncare 
la sua attività, h a  destato vivo stupore 
in quanto rende im.possibile il completo 
,sinasch.eraniento ,di eventuali malefatte, tanto 
più che recentemente la Commissione stessa 
non si è potuta riunire a causa del sistema- 
tico assenteismo prima e delle. dimissioni poi 

b 
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di alcuni memlbri, i ,quali attualmente mono- 
polizz,ano la rappresentanza di determinate 
formazioni )). (2999). 

RISPOSTA,. - (( La situazione della Con-  
mission,e marchigiana :per il riconoscimento 
delle qualifiche parfigiane, ha già formato 
oggetto e da tempo ,della part,icolare attenzione 
di questa Presijdenza del Consiglio, la quale 
non ha mancato di adottwe gli oQportuni 
provv,e,dim:enti intesi (a conciliare le neces- 
sità d i  lavoro ,della Commissio'ne niarchi- 
giana.. in ispecie ed,  in genere, delIe altre 
Commissioni c.he trovansi in snaloaa sitna- 
zione, in funzione e compatibilmente con le 
ormai liniitatissinie disponibilità di bi- 
lancio ) I .  

1Z Sottosegretario d i  Stato 
MARTINO. 

DE' .COCCI. - Al Ministro dell'indzistriia 
e del c,omm,ercio. - (( Per conoscePe quali 
provv,e,dimenti intenmda 'adottare affinché, in 
sed.e di applicazione 'delle vi,gevti provvi- 
denze creditizie per l'industrializzazione ,del 
Mezzogiornom, vengano d8a tutti gli istituti 
Ixmcari, 'attraverso i quali vengono co,ncessi 
i finanziamenti, ed in lparticol'are dal Banco 
di Sicilia-, applicati gli stessi criteri .ed in 
particolare v8en,gano fatti fruire dell,e più fa- 
vorevoli co'ndizioni ,previste ,d,al 'd,ecreto l e  
gis1,ativo 14 ,dicembre 1947, n .  1598, anche 
quel18e aziende che hanno perf,ezionato l'e~ pra- 
tiche di mutuo prima ,dell'entrata in vigo,ie 
d'ella legge 29 *dicembre 1948, -11. 1452, conte- 
nente le normte integrative ,del precitato de- 
creto legisl'a%ivo n. 1598 )). (2734). 

RISPOSTA. - (( In  una riuniomne dei Presi- 
denti e ,dirigenti dei sudldetti Istituti sono 
stati: stabiliti i criteri ai ,quali, 'per. l'avve- 
nire, gli Istituti stessi devono unif6rmarsi in 
sede di applicazione .delle. note disposizioni 
sull'in~d~~strializzazione del Mezzo8,' viorno. 

(( In  merito alle suddette richieste si fa 
' presente ch,e i l  ,decreto lejgislativo 14 di- 

cembre 1947, n. 1598, è stato ratificato e 
quindi reso, operante con la legge 29 dicembre 
1948, n .  1482. 

(C Di conseguenza, iprim.a ,della <entr'ata in 
vigore ,d,ella legge 1482, nessuna azienda ha 
ottenuto finanzia:menti sul decreto n.  1598, 
e, pertanto,, non si sono potuti ver1ficai.e gli 
inconvenienti denumiati. 

(( Qualora si voglia far -r.if,eriihento alla 
est,ensione ,dei benhfici di cui a l  ,decreto nu-  
mero 1598 (concorso dello: Stato nel paga- 
n e n t o  ,degli int,eressi) anche a quelle azieiick 

che abbiano ottenuto finanziamenti .ai sensi 
del decreto legislativo ,del Capo pro,vvisorio 
dello Stato 15 ,dicembre 1947, n." 1419, si fa 
prmesente che, con legge 9 m,aggio 1930, n. 261, 
è stato- ,dispost.o che i finanzkmenti che sa- 
ranno concessi alle ,piccole e medie imprese 
ai sensi del decreto n. 1419 e con i mezzi di 
cui all'.articolo 6 della le,gge 1482, goda.no 
d,el concorso statale nel pa-gamento ,degli in- 
teressi )). 

Il Ministro 
TOGNI. 

M A R O T T A .  - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se non intenda 
acc,ogliere il voto ,d'e1 Consiglio comun,ale di 
Lavello (Potenza), rlelativo alla istituzione 
della ,pret.ura in quel coinun'e. 

"(( L'a richiesta di quell'Amministrazio,ne 
ten'de 'a soddisfare un'esigenza avvertita sin 
dai primi ,anni della vita unitaria della Na- 
zione e segu'e analoghe richieste presentate 
nel 1873, nel 1876, nel 1887, nel 1907, nel 1908, 
nel 19?3 ,e nel 1933, ,ed ,avallate pure da una 
deliberazione unanimemente p-r,esa ,dalla De-. 
putazion,e provinciale di Basilicata sin dal 
1888. 

(( I1 ,numero ,degli affari trattati ,dalla sede 
staccata ,di pretura, già ivi esistente, la di- 
sponibilità ,di locali per gli uffici giudiziari e 
per il carcere, la ,scarsa rilevanza d'ella spesa 
necessaria - tenendo conto ,del ,costo della 
sezione staccata - e ,sovrattutto l'importanza 
del comune di Lavello, che è uno' d'e; -più po- 
polosi della. Luca.nia ,e continuamente si svi- 
luppa, impongono l'accoglimlento della giu- 
stissima richiesta di qu,ell'Amministra- 
zione )I-. (3065). 

RISPOSTA. - (( Per quanto concerne la isti: 
tuzione della sede di pretura nel comune di 
Lavello sono.stati già interessati i Capi della 
Corte di appello di Potenza per il par,ere e 
per. l'istruttoria mdsella prat,i,ca )). 

I l  Sottosegretario dz Stato 
TOSATO. 

PALLENZONA. - A.l Ministro dell'in- 
dustria e del commerczo. - (( Per conoscere 
sme non ritiene oppo,rtuno un int.ervento uresso, 
le industrie si>derurgiche italiane allo scopo. 
(di indurle ad usare, nel iprocesso per la. pre- 
parazio,ne ,degli .acciai speciali, il manganese 
pro,dotto dalle ,miniere liguri, le quali si tro- 
vano in stato di crisi per il fatto che il man- 
ganese ,da loro prodotto viene posposto all'uso 
d i  consiinile minerale di produzione estera. 
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(( Tale fatto pregiudica la -condizione di 
dette miniere, la cui produzione, pur inci- 
dendo in bassa ,percentuale sul' totale del mi- 
nerale usato dalla siderurgia italiana, tiene 
occupato qualche centinaio 'di lavoratori spe- 
cializzati, fra cui ,parecchie vedove d i  lavo- 
ratori purtroppo deceduti a seguito di sili- 
cosi contratta nelle stesse miniere. 

(( La grave ripercussione d i  una eventuale 
deprecabile chiusura delle miniere stesse non 
ha poi bisogno di particolare segnalazione 1 1 .  

(3041). 

RISPOSTA. - (( Si premette ch,e il manga- 
nese pr-odotto 'dalle miniere liguri ha un assai 
povero, contenuto metallico -, non superiore 
al 30-32 ,per cento dopo l'arricchi,mento 
mentr'e ha. up elev,ato teno,re di silice che Yag- 
giunge circa il 40-45 per cento, oltre ad altre 
impurità. 

(( Paragonato al prodotto, similare stra- 
niero (48-50 per .cento contenuto m.etallico) 
il manganese italiano si trova in evidente, as- 
soluta condizion,e di inf'eriorità sia per la 
qualità cbe per il prezzo di veedita. 

(( Tali cause con'comitanti - scarso con- 
tenuto metallico e prezzo elevato - rendono 
l'impiego di tale minerale .antieconomico 
presso, le industrie si'd,erurgiche italiane che 
sono pressate [dalla iecessità ,di ridurre i 
propri costi di produzione e, quin,di, i prezzi 
d i  vendita. 

Né d'altra Iparte è da dimenticare che 
i prodotti siderurgici possono trovare facilità 
d i  colloca~m~ento solo se .approntati con ma- 
terie prim,e di qualità pregiata. 

Per tali motivi, qu'esto Ministero, in 
vista anche d'ella libevalizzazione d degli 
scambi e 'dell'a entrata in vigore della nuova 
tariffa ,doganale, non può intervenire presso 
le in,dustri,e isid,erurgiche italian'e per  (( in- 
,durle 1) a d  usare, 'per la peparazione d,egli 
acciai speciali, il mansanese prodotto dalle 
miniere liguri n. 

I l  hlinistro 

., 

'POGNI. 

PINO.  - AZ Ministro della marina m e r -  
cantile. - (( Per conoscere se rispon-dono a 
verità le voci secondo le quali il Ministero 
intenderebbe procedere alla soippressione 
della linea postale 101, sull'itinerario mari t- 
timo Messina-Milazzo-Isole Eolie-Napoli, ge- 
stita in atto con unica corsa ,di andata e ri- 
torno settimanale a mezzo .di piroscafo Eolo, 
della Società di navigazione (( Eolia )I .  E, nel 

caso affermativo, se il Ministro non creda ur- 
gente ed opportuno: 

10) ritornare sulle proprite decisioni e 
conservare in piena attività la  linea postale 
suddetta; 

20) ,dare assicurazione di tale intervento, 
onde calmare le giuste apprensioni d i  tutte 
le popolazioni interessate. u 

(( Ciò tenuto conto: 
a) che i l  servizio (postale anzidetto riesce 

,della massima utilità per le popolazioni ser- 
vite, 'essendo uno dei pochissimi atti a met- 
terle, previ loro vitali bisogni, in ,co,ntatto 
con i centri della terraferma; 

b)  che la  .deprecata ipotesi d'ella sua 
abolizione verrebbe a frustrare In. prospettata 
valorizzazione turistica ,di tutta la zona; 

c )  che le popolazioni eoliane, già insuf- 
ficientement-e servite e tanto dimenticate, ~ 

hanno diritto, semmai, ad una .mag,giore as- 
sistenza 'e comiprensione d a  parte degli or- 
gani di Governo; 

d)  che, infine, l'intero Consiglio comu- 
nale di Milazzo, r,en,dendosi portavoce d,el 
senso gener,ale d'allarnile suscitat,o nella zona, 
ad unanimità d i  voti, h a  .approvato la del i - '  
berazione n. 69 sull'argornento, circa la quale 
attende assicurazione dal Ministero, 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Le ' apprensioni ,degli 
eoliani, relative ,ad una paventata soppres- 
sione deUa linea i01 (Messina-Milazzo-Eolie- 
Napoli), sono ,prive di fondamento ed origi- 
nate soltanto da voci incontrollate, in quanto 
le comunicazioni marittime con le Isole Eolie 
vengono ,esercitate sulla base ,della conven- 
zione ,del 1925, la quale prev,ede l'i,mpiego di 
una nave 'da 600 tonnellate d i  stazza -lorda, per 
l'attu~azione .di una linea settimanale Mes- 
sina, Milazzo, Lipari, Canneto, Acquaca.l,da, 
Santa Marina, Salina, Lingua, Rinella, 
Malfa, Banarea, Ginostra, Ficogrande, Na- 
pali e ritorno. 

(( Ora, com'è noto, la Società (( Eolia )I 

provvede regolarmente all'esercizio della 
linea 101 a mezzo del :piroscafo Eolo d i  703 
tonnellate di stazza lorda. 

(( In  merito al mantenimento o meno, 
anche per l'avvenire, di un siffatto servizio, il 
problema sembra inattuale restando subordi- 
nat.0 alla ,determinazione dei criteri 821, se- 
guire in sede di rior,dinamento clei servizi ma- 
yittinii sovvenzionati a carattere locale )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
TAMBRONI. 
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POLANO. - Al Minis t ro  della marina 
mercantile.  - (( Per conoscere : 

io) le ragioni ,della m,ancata applica- 
zione dal lo luglio 1950 - com'era stato assi- 
curato - d'ella tariffa differenziale cumula- 
tiva- sulla linea marittima Olbia-Civita- 
vecchia; 

2.) quali provvedimenti  intenda.^ adot- 
tare per rimuovere sollecita!mente gli ostacoli 
ancora esktenti; 

30) se da quale data prevede che l'appli- 
c,azion,e possa avvenire D. (3100). 

RISPOSTA. - (( Pr,emesso .al riguardo che 
i l  Ministero, nella >propri.a com!petenza, ha 
già provveduto a stabilire i nuovi prezzi di 
passaggio sulla linea Civitavecchia-Olbia, si 
precisa ,che il ritardo nella loro ,applicazione 
- solo approssim,ativamente prevista per il 
1" luglio - è 'dovuto al  tempo richiesto d'alle 
prati,che che le ferrovie ,debbono svolgere per 
metbere in grado le stazioni della rete ferro- 
viaria d i  rilasciare i biglietti in  servizio su- 
mu1,ativo per la Sardegna, in base alla nuova 
tariffa. 

(( Si prevede, ad ogni modo, che la tariffa 
differenziale cumul'ativa potrà essere appl i- 
cata alla linea Civitavecchia-Olbia non piu 
tardi .d,el 10 .agosto i950 D. 

11 Sottoseqrctario d z  Stato 
TARtBRONI. 

\ 

RICCIO. - Al Minis t ro  della pubbl ica  
istrzizione. - (( Per conoscere se ,sia vero: 

a) che saranno ilmmcessi nelle gradua- 
torie a,d esaurimento,, e quindi nei ruoli, gli 
insegnanti medi, che non hanno raggiunto la 
idoneità prescritta 'per defi,cisenza ,dei titoli 
mari mano &e la, raggiungeranno con i nuovi 
titoli maturati; e così anche. per gli insegnanti 
elementari combattenti e invalidi .di guerra, 
in rapporto ai con,corsi indetti con decreto 
minis te~a l ' e  4 luglio 194'7; 

6) che, nell'interesse 'degli .aspiranti ai 
posti di ruolo speciale transitorio, saranno 
valutati, per i m,edi, l'abilitazione conseguita 
negli ultilmi concorsi senza la riapertura dej 
termini, e per gl i ,  lel.em'entari, ' gli aspiranti 
ex combattenti, .attualmente in  servizio che 
ne facciano. richiesta man mano che lo avran- 
no maturato, il requisito del servizio, scola- 
stico prescritto. 

(( E ciò in  rapporto all'ordine del gio'rno 
votato al  I11 Congresso n'azionale d,egli inse- 
gnanti reduci e combattenti, nei giorni 5, 6 e 
7 aprile 1950 )). (2890). 

RISPOSTA. - (( La valuhzione ,di titoli po- 
stumi, sia -nei concorsi a cattedre d i  ruolo, 
sia nei concorsi per i ruoli transitori,' sov- 
vertirebbe il ,principio cui si è finora costan- 
temente ispirato il sistema d,el pubblico con- 
corso : si ammletterebbe cioè la valutazione di 
titolj inesistenti alle date tassativamente pre- 
scritte dai bandi di concorso, 'date che, com'è 
noto, costituiscono una ,delle con'dizioni poste 
a garanzia non soltanto ,d'egli interessi del- 
l'Amministrazione, bensì pure ,d,ei diritti ,dei 
terzi. 

(( A tale principio si sono ispirate le di- 
sposizioni contenute nel regio decreto 28 set- 
tembre 1934, per il quale i titoli degli aspi- 
ranti ai concorsi pubblici d,evono essere' pos- 
seduti ed esibiti .prima della scadenza fissata 
dai banrdi d i  concorso. 

'(( P,er quanto sopra d'etto non è possibile 
accedere alla proposta n. I l  Ministro 

GONELLA. 

SALVATORE E ARTALE. - Al M z k s t r o  
della mar ina  mercantile. - (( Per conoscere 
se è ,da ritenersi com,e .d,est.ituita ,da ogni at- 
tendibilità la voce ,diffusa, rilevata anche in 
pubblica assemblea del Consiglio comunale 
,di Milazzo, secondo la 8qu,ale il Ministero. opi- 
nerebbe la soppi?essione ,della linea postalme 
i02 dell'itin,erario (marittimo Messina, Mi- 
lazzo, Isole Eolie, Napoli. 

(( Si fa rilevare che le. legittime preoccu- 
pazioni per tale voce allarmistica rispon- 
dono alle esigenze multiple di ,quella popola- 
zione iso,lana ,e dei centri delle popo1,azioni di 
terraferm.a interessate a l  mantenim,ento di 
una linea indispensabile e rispondente tra 
l'altro ad esigenze .di giustizia distributiva ) I .  

(3112). 

RISPOSTA. - (( Nessun fondam,ento . -  al- 
meno allo stato attu,ale delle cose - posso,no 
avere k ' voc i  corse circa u n  eventuale sop- 
Ijressione della linea 101, Messina, Milazzo, 
Eolie, Napoli, essendo, essa in atto esercitata 
dalla Società (( Eolia )) in base alla vigente 
convenzione che iprevede un siff atto collega- 
mento. settim'a.nale tra gli scali accennati. 

(c Ov'e, poi, si volessero ottenere garanzie 
d a  parte del Ministero per il mantenimento 
della linea anche in avvenire, si osserva che 
i! ,probl,ema è da ritenersi inattuale, in quan- 
to esso ipo,trebkie so,rgere soltanto in altro mo- 
mento, allorché si ,dovrà provvedere al l'ior- 
,dinamento genera?.e d,ei servizi marittimi SOB- 
venzionati a carattere locale D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
TAMBRONI . 
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SCOTTI ALESSANDRO. - AZ fllinistro 
delle finanze. - (( P,er conoscere se non ri- 
tenga opportuno ed equo disporre perché sia 
corrisposta l’indennità caropane, di cui go- 
dono, i ,dipen,denti statali, anche a quegli sta- 
tali che sono piccoli proprietari rurali. 

(( Questi cittadini, i quali durante, la 
guerra non ebbero la tessera del pane, per- 
ché classificati produttori, ed autorizzati a . 
tzattenere il consentito quantitativo ‘di grano 
prodott,o per sé e la famiglia, m!ai ebbero a 
fruire ,di qualsiasi aiuto o sussidio, d’urante 
e dopo il periodo bellico. 

(( Oggi, - abolito il tesseramento - non 
è più conveniente per i costi dei trasporti e 
della lavorazione fare uso del grano di pro- 
pria produzione e, pertanto, i pr,edetti si tro- 
vano a parità di condizioni con gli altri la- 
voratori statali e la mmcata corr(esponsio,ne 
d’indennità caropane si risolve in un in- 
giusto danno n. (2939). 

RISPOSTA. - (I La questione del  campane è 
attualmente ,allo stu,dio ‘degli organi compe- 
tenti per l’eventuale soppressione della rela- 
tiva indennità che,’ ,dopo l’avvenuta aboli- 
zione ,del tesselamento annonario, non avreb- 
be più ragione di esistere. 

(( Nell’attesa, questa Ministero ipur ren- 
dendosi conto della situazione determinatasi 
ultimamente in rnateria di concessione ,della 
predetta imn’dennità - non ha creduto oppor- 
tuno m’odificare le disposizioni gi8 esistenti, 
tenuta ,presente: che per estendere ,a tutti i 
lavoratori, indistintamente, I ’in,d,ennità ‘di ca- 
iopane occorreva apposito decreto di d,eroga. 
il1 disposto ldell’articolo 5 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio ‘dello Stato 
6 maggio 1947, n. 433 - istitutivo dell’inaen- 
nità in parola - che nega la stessa ai lavora- 
tori non aventi diritto alle ,carte annonarie 
individuali per il ipane e per la past-a. 

. (( Detio .decreto appariva superfluo, ‘tro- 
vandosi già allo studio altro provvedimento 
per la soppressione della ind‘ennità stessa; 
che, nonostante il ritiro d’ell,e carte anno- 
narie, si riteneva invariata la situazione 
creatasi a seguito dell’abbandono ,del prezzo 
politico del pane, in sonseguenza della quale 
era stata attribuita l’indennità di caropane ai  
lavoratori soggetti a .maggiore onere per il 
nuovo prezzo del ,pane. Pertanto non poteva 
considerarsi superato l’articolo 5 del de- 
creto 433 succ.itato che negava l’indennità 
stessa a colo~o i quali, disp’onendo di grano 
per la lavorazione ,del ‘pane in proprio, pote- 
vano evitare il maggiore onere per l’acquisto 
(le! pane già confezion.ato. 

(( Non v’è dubbio che, a distanza di tempo, 
a causa della normalizzazione della produ- 
zione e dei servizi e per il libero giuoco della 
concorrenza, s ia  venuta meno, per taluni pro- 
duttori ,di grano, - compresi i piccoli - pro- 
prietari rurali - la convenienza di confezio- 
nare il pane per proprio conto,. Essi sareb- 
.ber0 pei-hanto costretti ad acquistare il genere 
già confezio~nato, sobbarcan,dosi alla stessa 
spesa sostenuta dai 1,avoratori provvisti del- 
l’indennità di caroipane. 

(L I?! ,anche vero, però, che detti produttoi4. 
si rifanno del n1aggioi.e onere potendo ven- 
depe all’amm!asso il restante grano ad un 
pr,ezzo superiore a quello praticato quando 
vigeva il (prezzo politico ,del pane. Essi, 
quindi, non andrebbero incontro al danno la- 
mentato. 

(( Si ha motivo, comunque, -di ritener’e iim- 
niinente l’.approvazione dell’atteso provvedi- 
mento riguardante la soppression’e o la di- 
versa disci,plina ,dell’in,dennità in argomento, 
per cui può considerarsi virtua1ment.e elimi- 
nata ogni presunta incongruenza n. 

‘u II Sottolseyretario di  Stato 
per il tesoro 

AVANZINI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - A2 Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri. - (c P’er co- 
noscere se non ritenga utile e conveniente che 
sia stabilito un termine per la ctefinitiva li; 
quidazione di ,enti weati -durante la guerra 
e la CUI gestione venne affidata a commissari 
straordinari e ch,e viene pro,Lungata sino al 
completo esaurimento dei fondi, anzich6 con 
liquidazion’e ‘di beni ‘di apparten,enza degli 
Enti soggetti a regime commissariale )). 
(2940). 

RISPOSTA. 2 (( Già ..da. tempo ‘questa- Atm- 
rninistrazione sta svolgendo azi0n.e intensa; e 
decisa a l  fine di ottenere la soppressione di 
quegli enti ed organismi che, sorti i q  dipen- 
denza ‘della guerra con finalità ,di carattere 
contingente, non rappresentano ora che delle 
inutili e costose sovrastrutture. 
, (( Tale azione pei-altro ha presentato, e pre- 

senta ttittoi-a non lievi difficoltà per la resi- 
stenza che, in forma altyettanto decisa e per 
ragioni di varia in,dole, oppongono le altro 
Amministr,azioni e gli interessati all’adozione 
dei rel.ativi provvedi,menti. 

(( I1 Tesoro prosegue coiiiunque n,ella via 
intrapresa e confida c,he le finalità pers2- 
guit.e, rispondenti ai superiori interessi del 
Paese, saranno raggiunte. 



Atti Parlamentari - 21395 0- Camera dei DepÙlntz 

DISCUSSIONI - S E D U T A  POMERIDIANA D E L  23 LUGLIO 1950 

(C Circ-a la fissazione .di un termine per la 
defìni tiva liqui,dazio,ne degli Enti innanzi .ac- 
cennati, essa non appare possibile data la di- 
versa situazione d,egli enti stessi e la connes-‘ 
sione che la soppressione ‘di ,alcuni di ,essi ha  
con, provvedimenti di lesge (esempio quello 
per la liquidazione d.ella Sepral) il cui corso 
non pub non seguire la necessaria pro- 
cedura. )). 

II Sottoseyretum‘o di Stato 
per il tesoro 

AVANZINI. 

TURCHI .  - AZ Minislro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (1 Per sapere, relativa- 
mente .all’Ente nazionale assistenza orfani la- 
voratori it.aliani (E.N.A.O..L.I.), ,di cui a l  de- 
creto legislativo 23 marzo 1949, per quali mo- 
tivi i l  regolamedo prevista dall’articolo 5 del 
pred,etto decreto non sia stato ancora ems- 
nato; per sapere inoltre se sia. a conoscenza 
delle disposizioni impartite ciagli organi diri- 
3enti dell’Ente, per effetto delle quali, in vio- 
lazione del1.e norme statutarie : 

a) l’ammissione. .e la permanenza- nei 
collegi-convitto .d,ell’Ente è subor,din,ata ‘alla 
fornitura del co,rredo d a  parte d;elle fdmiglie j 

b) la paga degli orfani co,llocati, come 
apprendisti presso lavoratori esterni viene 
incamerata dall’Ente in ragione del 50 per 
c,ento e accantonata per l’altro 50 ‘per oento 
allo scopo .di costituire un (( premio. poten- 
-ziale ),, che dovrebbe essere corrisposto agli 
orfani a libito dei dirigenti dell’Ente solo a l  
raggiungimento del 18O anno ,d’jetà, ,all’.at,to 
delle dimissioni dal collegio. 

(( Per salpei-e, infine, qualora ravvisi l ’ a -  
bitrarietà di tali disposizioni, quali provve- 
,dimenti intende pr,endere a carico ,dei respon- 
sabili )e a tutela dei ,diritti ,ed interessi degli 
orfani e delle loro famiglie n. (3127). 

RISPOSTA. - (( Non risulta, in effetti, a 
questo Ministero che gli inconvenienti lam,en- 
tiiti ai punti ci) e b) abbiano fon’damento o, 
quanto, meno, che essi rivestano carattere di 
n o m  a Ii tà. 

C( L’impegnq, che viene fatto a talune fB-  
miglie in condizioni di sostenerlo, *di provve- 
dere agli indumenti. ,del minore ‘assistito, non 
corrispond’e soltanto all’esigenza di una 

-giusta cooperazione, ma anch’e a criteri . ‘di 
ordine educativo, perché, fin dove possibilae, 

. non siano al1,entat.i i vincoli tra l’Ente e la fa- 
miglia ,dell’assistito. Comunque, ove si ri- 
scontri una materiale im,possibilità, l’Ente 
fornisce .a,nche gli indumenti, come risulta, 
ad esempio, dai ,dati relativi all’anno 1949 

‘ 

(ospitati dall’E.N.A.O.L.1. n. 5130, forniti in- 
dumenti in n. 1308 casi). 

(( Quanto all’accantonamento della , paga 
degli allievi, si è in grado di assicurare che 
ciò si verimfica in ipotesi del tutto ,eccezionali. 

(1 Di norma l’istruzione e l’ad,dest,ramento 
professionale vengono ,effett,uate dalle scuole 
e dai laboratori interni’, ,dei singoli collegi. 
La formazione presso ‘officine ,esterne ha 
luogo a solo titolo d i  esperimento per un nu- 
”,ero ristrettissinio di ,alliev.i (qualche de- 
cina) ed ,essi segudno un ad,destramento che 
per sua natura non può ‘dar luogo a larghi 
compensi. 

La metà dei proventi viene’ trattenuta 
dai collegi ;per una solidarietà operativa fra 
gli orfani ‘e una m,età è portata in c’onto al- 
l‘orfano ‘e gli è riservata al compimento della 
istruzione professionale. 

(( Solo, in ,caso di ingiustificato abbandono 
del collegio o ‘di espulsione per gravi motivi’ 
disciplinari, i l  tutto è riservato. al Fon,do ,di 
solidarietà. 

(( Ma il problema investe casi così singo- 
lari .da non avere portata. pratica. Occorre 
infatti considerare che se. l’orfano fo,sse già 
innanzi nell’apprendistato e già conseguisse 
proventi sufficienti al stio mantenimento, non 
vi sarebbe più motivo per l’jntervento assi- 
stenziale ‘e [per la permanenza. in collegio. 

(L Per quanto sopra chiarito, non senibi*a 
sussistano, motivi per adottare i provvedi- 
menti sollecitati a tutela degli orfani dei Ja- 
vor.atori italiani. 

(1 Si assicura, infin,e, che questo Ministero 
non mancherà ,.di i interessarsl per  la emana- 
zione dell,e norme. regolamentari pi3,eviste dal 
decreto istitutivo dell’E.N.A.O.L.1. non np- 
pena acquist,ate ‘quelle c0ncret.e esperienze d i  
carattere organizzativo e sperimlentale, ,delle 
quali, stanti le particolari finalità cui ’l’Ente 
stesso mira, ,sembra indispensabile venke in 
sicuro possesso,, onde tradurne il risultato in 
efficienti norme di legge D. 

, .  I 1 1Winìst ?’o 
MAHAZZA. 

’ VOLGGER, GUGGENBERG E EBNER. - 
A l  Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale. - (( P$er conoscere quali provvedimenti 
intentde applicar’e, affinché gli articoli 11, 14, 
primo capoverso, ,e specialmente l’articolo 15, 
primo -e  secondo, capoverso, d,ella legge 
29 aprile 1949, n. 264, vengano finalmente 
rispettati nella provincia ‘di Bolzano. 

Gli . interroganti lsegnalano al Ministro 
che, a quanto sembra, i disoccupati locali, in 
maggior numero appartenenti al gruppo 
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etnico italiano, sono gli ultimi a poter tro- 
17are impiego nonostante la mole dei lavori 
pubblici che viene eseguita a t tuahente  nella 
provincia, come risulta ,anche ,dal fatto rife- 
rito ,dal giornale Alto Adige in data 6 ma3ggio 
1950, che un numero di disoccupati ha invaso 
il giorno 6 maggio 1950 il Municipio di Me- 
l’ano, non vedendo e’videntem’ente ,altra possi- 
bilità per far valere i loro ‘diritti garantiti 
dalla. legge. 

(( Segnalano inoltre al Ministro - per ci- 
tare soltanto un esempio - che il collocatore 
di Curon in Va1 Venosta anche .dopo questo 
incidente ha )distribuito centinaia di nulla- 
osta .per lavoratori non residenti in provincia 
senza qualsiasi autorizzazione dall’Ufficio 
provinciale del lavoro. 

(( Segnalano infine ch,e il comipetente 
Ispetto’rato del lavoro :di Bolzano sembra di-  
sinteressarsi completam,ente della (questione )). 

‘ (3123). 

RISPOSTA. - (1 Dagli .accertamenti disposti 
dix questo Ministero, è risultato ch’e la immi- 
grazione a i  cui sopra, concerne, quasi esclu- 
sivamente, person.ale destinato a lavori d i  co- 
struzione di impianti idroelettrici presso ta- 
lune ditte ed il cui mantenimento in servizio 
si rmde  neoessario, per portare a, termine e 
per iniziare la costruzione degli imipianti. 
Trattasi, pertanto, di categorie lavorative di 
cui non vi è disponibilità fra la mano ‘d’opera 
locale (minatori, carpentieri, ferraioli, mano- 
vali slpecializzati al jumbo ‘ed alle mlotopale, 
minatori imboscatori, locomotoristi, ecc.), o,p- 
pure di manovalanza d i  galleria, ctella quale 
ugualmente non ,esiste il numero necessario 
nel territorio. 

(( Inoltre, ,d,etto personale trovasi in una 
del1,e .seguenti condizioni : 

a) o trattasi .di persona1,e già da tempo 
alle ,dipendenze dell,e i,mprese e per il quale, 

quindi-, non si verifica la circostanza della 
(( .assunzione )) iprevista dal primo capoverso 
dell’articolo 13 ,della legge sull’avviamento a l  
’ lavoro, ma piuttosOo quella ,del semplice tra- 
sferimento. Non trova quindi riferimento 
l’,articolo 7 della legge 9 aprile 1931, sulle nii- 
.gr*azio,ni interne in quanto trattasi d i  sposta- 
menti individuali e non per gruppi. Da no- 
tare che detta mano d’o,pera, Cch’e rientra tra 
quella ,di cui .ai commi b) e c) d,ell’articolo 14 
della 1,egge in questione, 4 stata a suo te.mpo 
assunta con la pi4en.a osservanza ,delle dispo- 
sizioni vigenti (richiesta nominativa); 

b) oppure si rientra nella ipot.esi d i  pas- 
saggio- immesdiato e diretto d a  una azienda 
all’altra del medesimo gruppo, industriale 
(articolo 11, penultimo, comma della ,più volte ’ 

citata legge sull’avanzamento al lavoro) ; 

dapo l’acquisto della resi,denza nella regione 
e divenuto quin,di mano d’opera locale; 

d)  o, in ultima ipotesi, di personale de- 
bitalmente autorizzato alle immigrazioni tem- 
poranee. 

(( In nessuno dei casi prospettaBi si sono 
ver’ificate infrazioni alle disposizioni vigenti. 

(( I n  linea [di fatto vtt infine notato che 
la mano d’opera immigrata è partkolarmente 
bisognosa, mentre i lavoratori locali, rlella 
massim8a iparte dei ,casi, dispongono, secondo 
quanto rileva il Dirett,ore ,dell’Ufficio 1:egio- 
nale ,del lavoro, di sia pur  rnodeste risorse 
personali. 

(( Per quanto co,ncerne il caso particolare 
d i  asserite violazioni di norme sull’avvia- 
mento da parte del collocatore d i  CIuron in 
Va1 Venosta, si sono già promossi gli oppor- 
tuni accertamenti )). 

Il Ministro 
M AH AZZA . 

c) oppur’e trattasi di personal’e avviato , 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


